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Articolo di Claudio Carrano, Amministratore Delegato di Infogestweb - Golia e componente del Tachograph 

Forum 

 

Lo scorso 4 giugno la Commissione Trasporti (TRAN) dell’Europarlamento ha votato una parte del Pacchetto 

Mobilità, quella relativa ad alcune modifiche alle norme sui tempi di guida e di riposo, sul cabotaggio, sulle 

società di comodo e sul distacco trans-nazionale degli autisti. 

 

Il contesto 

 

La votazione ha suscitato un acceso dibattito e prese di posizione da parte delle associazioni di categoria e 

dei sindacati. Sui punti di modifica ai tempi di guida e di riposo degli autisti, buona parte delle categorie ha 

espresso un parere positivo, mentre le sigle sindacali dell’autotrasporto contrastano le nuove regole. 

 

Gli stessi sindacati nel maggio 2017 avevano indetto una mobilitazione per protestare contro il progetto di 

modifica delle normative sui ritmi lavorativi dei conducenti professionali, sulla base tuttavia di un’errata 

interpretazione del testo che alimentava la convinzione secondo cui si prevedeva l’eliminazione dei riposi 

settimanali. 

 

Anche all’indomani della recente votazione del TRAN, un folto stuolo di critici, ancor prima di valutare 

attentamente i contenuti della proposta e, molto probabilmente, anche a causa di una scarsa conoscenza 

delle normative attualmente vigenti, ha attaccato violentemente le modifiche in discussione, bollandole 

come peggiorative e, addirittura, come causa certa di futuri seri rischi per la sicurezza stradale e per gli 

equilibri del mercato e della concorrenza. 

 

È bene subito precisare che il testo licenziato dal TRAN è solo una proposta di modifica, quindi non ancora 

in vigore, che andrà ora discussa dal Parlamento Europeo. Secondo la proposta originale, il testo uscito dalla 

Commissione sarebbe dovuto andare direttamente alla discussione con il Consiglio dei ministri dei Trasporti 

europei e la Commissione Europea senza passare dal voto in seduta plenaria.  

 

Il 14 giugno scorso, tuttavia, la stessa seduta planaria ha respinto tale proposta, decidendo invece di mettere 

il testo uscito dalla TRAN al voto dell'Aula, previsto per luglio. Ciò significa un ritardo nell'iter di approvazione, 

ma anche la possibilità che prima del voto in Aula siano apportate modifiche. 

 

L’analisi 

 

Per provare a sgombrare il campo da fraintendimenti e allarmismi, riteniamo utile fare una analisi seria e 

documentata di quello che la proposta di modifica prevede realmente, discutendola e comparandola con 

l’attuale assetto della normativa in tema di ore di guida e di riposo dei conducenti professionali. 

 

Diciamo subito che, con riguardo alle ore di guida e riposo, la norma che si intende modificare è il 

Regolamento della Comunità Europea numero 561 del 2006 (Reg. CE 561/2006). 



 
 
                                                                                                                         

 

 

 

Gli articoli del Regolamento 561 le cui modifiche andremo ad analizzare sono, in particolare, il 7 (per le pause) 

e l’8 (per i riposi giornalieri e settimanali), quindi diciamo subito una cosa molto importante: nulla cambia 

per le ore di guida (articolo 6 del Regolamento 561): né per quelle giornaliere, né per quelle settimanali e 

neppure per quelle bi-settimanali. 

 

Articolo 7 – Pause (dette anche Interruzioni). 

 

Qui non cambia molto, ma viene fatta chiarezza… 

In pratica il meccanismo della pausa rimane invariato: entro 4 ore e 30 minuti di guida al massimo, rimane 

ancora necessario fermarsi per fare una pausa di almeno 45 minuti. 

La stessa pausa può essere divisa in due diversi intervalli: il primo di almeno 15 minuti (all’interno delle 4 ore 

e 30 minuti di guida) ed il secondo di almeno 30 minuti (da iniziare, al massimo, entro il limite di 4 ore e 30 

minuti di guida). 

 

Se tutto questo rimane invariato, cosa prevede di cambiare il progetto di modifica? 

Si è semplicemente deciso di inserire nel Regolamento, scrivendolo finalmente in chiaro, quello che già da 

tempo la Commissione Europea aveva detto con la sua Nota Orientativa numero 2 e che, però, non era 

vincolante (ma adesso lo diventerà…):   

 

"Il conducente in situazione di multipresenza può decidere di osservare un'interruzione 

di 45 minuti in un veicolo condotto da un altro conducente, a condizione che non debba 

assistere quest'ultimo nella guida del veicolo." 

 

In altre parole vuol dire che: in caso di presenza di “equipaggio” a bordo (cioè almeno 2 autisti 

contemporaneamente), il secondo autista (che non guida e non assiste neppure l’altro autista nell’attività di 

guida) può svolgere la pausa di 45 minuti anche se il veicolo è in movimento. 

 

Come può intuire qualsiasi addetto ai lavori con esperienza sul campo, si tratta di una semplificazione utile, 

che elimina inutili complicazioni e rischi di sanzioni per gli autisti. 

 

Articolo 8 – Riposi Giornalieri e Settimanali. 

 

Siamo nel “cuore del problema”. Siamo, cioè, nella parte di modifica più discussa e contrastata. 

In effetti tutto nasce dal fatto che parliamo certamente della parte più complessa di tutta la normativa, per 

cui chi non ha chiaro come è strutturata oggi, cadrà quasi certamente in errore nel valutare la proposta di 

modifica. 

 

Allora, poiché si tratta di una proposta di modifica che investe prevalentemente i riposi settimanali, vediamo 

brevemente cosa dice oggi il Reg. CE 561/2006 sulla loro regolamentazione (le parti evidenziate in giallo sono 

quelle per le quali è stata votata la proposta di modifica): 

 

• Durata dei riposi settimanali - possiamo avere due tipi di durate: 

1. Riposo Settimanale Regolare: che dura almeno 45 ore (o più) 

2. Riposo Settimanale Ridotto: che può durare meno di 45 ore, ma che non può andare sotto le 

24 ore (per cui anche un riposo di 44 ore e 59 minuti è un Riposo Settimanale Ridotto) 

• Recupero delle riduzioni – poiché la norma richiede che i conducenti facciano sempre un Riposo 

Settimanale Regolare (almeno 45 ore) per ogni settimana lavorativa, allora quando viene effettuato 



 
 
                                                                                                                         

 

 

un Riposo Settimanale Ridotto è necessario recuperare la riduzione (cioè il tempo mancante per 

raggiungere le 45 ore). Il recupero deve essere sempre: 

1. completato al massimo entro la fine della terza settimana successiva a quella in cui si è 

effettuato il Riposo Settimanale Ridotto; 

2. attaccato ad un altro riposo qualsiasi (settimanale o giornaliero), ma che abbia durata di 

almeno 9 ore; 

• Frequenza dei Riposi Settimanali – fra due riposi settimanali non possono trascorre più di 144 ore (6 

volte 24 ore) e ogni settimana “solare” (dalle 00:00 del Lunedì alle 24:00 della Domenica) deve avere 

il proprio Riposo Settimanale (è vietato lavorare in una settimana se non si osserva il suo Riposo 

Settimanale). 

• Frequenza delle Riduzioni – in due settimane consecutive è necessario avere almeno un Riposo 

Settimanale Regolare, mentre l’altro Riposo Settimanale può essere indifferentemente Regolare o 

Ridotto (meno di 45 ore, ma almeno 24 ore). In altre parole: se in una settimana l’autista effettua un 

Riposo Settimanale Ridotto, allora sia la settimana precedente che in quella successiva egli dovrà 

necessariamente svolgere almeno un Riposo Settimanale Regolare (almeno 45 ore). 

 

Ebbene: come si può notare si tratta di regole abbastanza complesse e chi va per strada lo sa bene… è facile 

sbagliare e le sanzioni sono molto pesanti! 

 

Una delle regole che i conducenti hanno più difficoltà a rispettare è quella sulla Frequenza delle Riduzioni 

che, come spiegato prima, dice in sostanza che: in due settimane consecutive non è possibile svolgere 

solamente Riposi Settimanali Ridotti (meno di 45 ore, ma almeno 24 ore), essendo necessario osservare 

sempre almeno un Riposo Settimanale Regolare, con libertà di svolgere un Riposo Settimanale Ridotto 

nell’altra settimana. 

 

La proposta di modifica allora dice questo: 

 

Nel corso di quattro settimane consecutive i conducenti effettuano almeno:  

a) quattro periodi di riposo settimanale regolari, oppure 

b) due periodi di riposo settimanale regolari di almeno 45 ore e due periodi di riposo 

settimanale ridotti di almeno 24 ore. 

 

Questo vuol dire che la regola non cambia, ma è stata resa più facile da rispettare: infatti non si basa più su 

due settimane, ma su 4. In pratica, resta sempre da osservare un riposo per ogni settimana, con obbligo di 

farne almeno due Regolari ogni 4 settimane: gli altri due riposi possono anche essere Riposi Settimanali 

Ridotti e anche consecutivi fra loro. 

Resta fermo sempre l’obbligo di Recupero delle Riduzioni, ma anche qui si è venuti incontro ai conducenti:  

 

“I periodi di riposo settimanale ridotti sono compensati da un periodo di riposo 

equivalente effettuato interamente entro la fine della terza settimana successiva alla 

settimana in questione.  

Qualsiasi periodo di riposo preso a compensazione di un periodo di riposo settimanale 

ridotto precede o segue immediatamente un periodo di riposo regolare di almeno 45 

ore." 

 

In altre parole: una riduzione di un Riposo Settimanale (cioè il tempo che manca al completamento delle 45 

ore) va sempre recuperata, come prima, entro la fine della terza settimana successiva… Ma il recupero deve 



 
 
                                                                                                                         

 

 

essere “attaccato” ad un altro Riposo Settimanale Regolare e non basta più attaccarlo ad un qualsiasi 

riposo di almeno 9 ore. 

In questo modo, se un conducente riposa, ad esempio, 40 ore, avrà da recuperare 5 ore… Queste 5 ore dovrà 

recuperarle entro 3 settimane effettuando almeno 50 ore di riposo consecutive: 45 ore per il Riposo 

Settimanale Regolare e 5 ore per il Recupero. 

 

Il legislatore vuole, in tal modo, che quando l’autista effettuerà il recupero lo faccia in occasione di un riposo 

(Settimanale Regolare) che ci si aspetta che venga svolto a casa sua, proprio per la sua durata consistente. 

Come fare per rendere più probabile che i conducenti svolgano a casa loro i Riposi Settimanali Regolari? 

Il TRAN (la Commissioni Trasporti) ha previsto altre modifiche per ottenere ciò: 

 

“I periodi di riposo settimanale regolari e i riposi settimanali superiori a 45 ore effettuati 

a compensazione di precedenti periodi di riposo settimanale ridotti non devono essere 

effettuati a bordo del veicolo. Essi devono essere effettuati in un alloggio adeguato, con 

adeguate attrezzature per il riposo e appropriati servizi igienici  

a) fornito o pagato dal datore di lavoro, oppure  

b) presso il domicilio o in altro luogo privato scelto dal conducente” 

 

In pratica il datore di lavoro non può costringere i propri conducenti a svolgere i Riposi Settimanali Regolari 

a bordo dei veicoli. 

 

Sarà il conducente a poter scegliere DOVE svolgere i Riposi Settimanali Regolari, scegliendo fra la sua casa 

e alloggi adeguati (alberghi, aree attrezzate, …) che, essendo verosimilmente a pagamento, faranno si che i 

datori di lavoro dovranno preferire un’organizzazione dei trasporti che preveda il rientro dei conducenti a 

casa propria, quantomeno per i Riposi Settimanali di almeno 45 ore. 

 

Tutto questo vuole garantire ai conducenti professionali una vita familiare più regolare grazie alla loro 

maggiore e regolare presenza nella propria abitazione. 

 

Su quest’ultimo aspetto, nonostante la buona volontà del TRAN, rimane sospesa ancora una questione: 

come dimostrare che un Riposo Settimanale Regolare non sia stato effettuato a bordo? E come dimostrare 

che, invece, l’autista lo abbia effettuato a casa sua o in un alloggio adeguato e attrezzato e a spese del 

datore di lavoro? 

 

Concludendo, le proposte di modifica appaiono sicuramente migliorative rispetto a quanto la normativa 

prevede ancora oggi, anche se lasciano ancora aperta qualche questione residua in merito, soprattutto, alle 

modalità di controllo e/o all’onere di prova che potrebbe essere posto in capo all’autista ed all’azienda di 

trasporto. 

 

Numerosi altri aspetti sono interessati dal progetto di modifica, che interessano sia il Regolamento CE 561 

del 2006 che anche il successivo Regolamento UE 165 del 2014. Per brevità si riporta di seguito un elenco 

riassuntivo dei principali: 

• Maggiore elasticità per conducenti operanti nel trasporto persone 

• Coinvolgimento anche dei veicoli con portata inferiore ai 35 q.li, sia per le prescrizioni sui tempi di 

guida e riposo che per l’obbligo di utilizzo del cronotachigrafo. 

• Caratteristiche aree di sosta: queste dovranno essere certificate e dedicate, in particolare per quelle 

dove sarà possibile effettuare i riposi settimanali, anche ridotti. Tali aree dovranno rispondere a 



 
 
                                                                                                                         

 

 

precisi requisiti, in particolare per i servizi offerti (igienici, ristoro, telematici, etc.) nonché per le 

dotazioni di sicurezza per veicoli, merci e persone. 

• Quando il conducente deciderà di voler effettuare il riposo settimanale presso il proprio domicilio, 

il datore avrà obbligo di fornirgli i mezzi per raggiungerlo. 

• Le attività diverse da guida professionale (carico, scarico, manutenzione veicolo, pianificazione 

percorso…) devono essere considerati come parte dell’orario di lavoro, ed essere anche 

conseguentemente remunerati. 

• I proprietari/operatori delle aree di carico/scarico devono prevedere adeguati servizi igienici per gli 

autisti in transito. 

• Deroga traghetto/treno anche per i riposi settimanali oltre che per quelli giornalieri regolari, se il 

viaggio in traghetto/treno dura almeno 12 ore. 

• Accesso per i conducenti a informazioni sulle normative, sulle aree di sosta disponibili oltre a linea 

telefonica gratuita di assistenza per allertare i servizi di controllo in caso di indebita pressione sui 

conducenti, frode o comportamenti illegali 

• Anticipo dell’applicazione obbligatoria del nuovo cronotachigrafo intelligente, con particolare 

riguardo ai veicoli operanti nei trasporti internazionali. 

• Interruzioni delle guide suddivisibili anche in 3 sottoperiodi da almeno 15 minuti ciascuno. 

• Deroga per i riposi settimanali concessa al trasporto internazionale di persone (distanza fra i riposi 

fino a 12 volte 24 ore invece che 6 volte) riconosciuta anche al trasporto nazionale di persone 

(sempre che si tratti di un unico servizio di trasporto) 

• Prolungamento della giornata lavorativa (impegno), ma non delle ore di guida, fino a due ore, ma 

esclusivamente per raggiungere la sede aziendale ed effettuare un riposo giornaliero/settimanale, a 

condizione di osservare prima del prolungamento una pausa di almeno 30 minuti e di non abbreviare 

la durata del riposo (recupero del prolungamento della giornata). 

• Estensione dei controlli su strada da 28 a 56 giorni 

 

Altre proposte di modifica riguardano argomenti quali il cabotaggio e i distacchi internazionali dei conducenti 

professionali, argomenti ai quali è opportuno dedicare una trattazione separata. 


